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quest’esta-
te torrida 

sarà anche un 
disastro per 
il paese, ma 
ammetto che 
per noi è una 

manna...

CORNOVAGLIA, CORNOVAGLIA, 
GRAN BRETAGNAGRAN BRETAGNA

... non 
saremmo mai 

stati in grado 
di dragare il 
fondo del la-
go, senza la 

siccità.
già. 

che for-
tuna.

posso 
vedere il 
manufat-

to?

quinto 
secolo, pen-

siamo.

o 
sesto.



è un vero 
capolavoro. 

perfettamente 
conservato, 
per di più.

ha già 
qualche idea 
in proposito, 

dottores-
sa?

sì.



certo che 
voi esperti siete 

arrivati in fretta. la 
voce deve essersi 

diffusa, e...

dotto-
ressa?

è auten-
tico.

non ho 
afferrato il suo 

nome, mi scusi... è 
una scoperta così 
eccitante che ho 

scordato di 
chiederlo.

a quale 
università è 

affiliata?

che co... chi 
siete?! non...

mettilo 
giù! non po-
tete pren-
dervelo!



oh, io 
credo di 

sì.

che cosa 
volete?

salvare 
l’inghil-
terra.





... il dibattito 
sul futuro del 
paese sembra 

non conoscere 
pausa...

SOMERSETSOMERSET

... e mentre continua 
l’estate più torrida mai 
registrata, si riscal-

dano anche gli 
animi.

voltando pagina, un 
omicidio in un tranquillo 

sito archeologico ha 
gettato nell’or-

rore...

i titoli sono 
finiti, cambia! 
è iniziato bake 

off!
ooh, non mi 

piacciono quei 
pasticcini. che 
poi li chiamano 

così, ma...

giusto! 
bake 
off!

ma certo, 
cari. cambiate 
pure canale,
se proprio
volete...

... ma un dito 
rotto impiega 
davvero tanto 
a guarire, alla 

nostra età.

io non ri-
schierei.



be’, esse-
re informati 
è sempre im-

portante.

esatto. 
ora zitti.

il corpo di alan james 
è stato ritrovato nel sito 
in cornovaglia dove stava 
scavando il fondo di un 

lago approfittando 
della siccità.

all’appello manca un 
recente ritrovamento, 

un fodero del VI 
secolo che...

porcaccia.

bridgette, 
ricordati che sta-
sera devi andare a 
dormire presto. 

domani verrà 
tuo nipote.

cerca di 
essere ragio-

nevole.

ancora 
dieci minuti, 
per una pas-

seggiata.

non ne-
gherai un 

ultimo tiro a 
una signori-

na, mmh?



scusa, 
io...

BRISTOLBRISTOL

ho detto “fai 
tu per il vino”, 
ma non intende-
vo “fammici il 

bagno”.



lascia, prendo 
altri tovaglioli. o 
del sale? quello 

funziona, no?

sai, quando i miei amici della 
facoltà di storia mi hanno par-

lato di te, mi sono chiesta come 
potessi essere ancora single. 

duncan mcguire, il profes-
sore rugbista...

ma inizio ad 
avere alcune 

teorie.

mi dispiace, 
rose. potrei dirti che 

non sono mai così malde-
stro, ma... be’, sarebbe 

una bugia.

mi agito 
subito e così 

piovono bevan-
de. perdona-

mi, io...

scusa, 
devo ri-
sponde-

re.

sul 
serio?



fammi indovinare. 
“un problema 

improvviso, devo 
andare”. scappare 

dalla finestra 
quando le cose ini-
ziano ad andare ma-
le è un classico. 

risparmiami le 
bugie.

no! era 
l’ospizio di 
mia nonna.
è scappata.

oh, dio. è 
terribile.

soffre 
di demenza, 

o...

no, no. 
però è feroce-

mente gelosa del-
la sua indipendenza. 
ha chiesto lei di es-
sere messa lì, per 
non disturbarmi. 

sono tutta la 
famiglia che 

ha.

ma non 
aveva mai 

fatto nulla 
di simile.

è una 
donna tosta. 

a quindici anni si 
è trasferita qui 
dall’irlanda per 

cercare la-
voro.

 è assurdo, 
a quindici anni 
io avevo paura 
di prendere il 
bus per veni-
re in città.

che 
cosa vuoi 

fare?

io...



duncan! 
sono la 

nonna. sei 
occupa-

to?

non... che 
importanza 

ha?!
sei scap-
pata dalla 
casa di ri-

poso!

per evitare 
scocciature. 

stanno sempre 
a lagnarsi, 

quelli.

puoi rag-
giungermi? ho 
un problema e 
mi serve un po’ 

di aiuto.

scusami... 
non ci vorrà 

molto.

era lei. 
è... è in mezzo 
al nulla. devo 
andare a pren-

derla.

mi dispiace 
davvero. vorrei

poter dire che è il 
peggior appuntamen-
to che abbia mai avu-
to, ma... pagherò io 

la lavanderia 
e...

non preoc-
cuparti, poteva 
andare peggio. 
almeno è stato 

breve.

vai 
a salvare 
la nonna, 
scemo.



NONNA! 
DOVE SEI?

qui, te-
soro!

credo di 
avere qualche 

[nnngh] difficoltà, 
ora è tutto [nngh] 

così pesante, 
per me.

smettila!
finirai per farti 

male.

come hai 
fatto ad arri-

vare quag-
giù?

uber, 
tesoro.

per tutta questa stra-
da? hai idea di quanto 

ti costerà?
non fare 

quella faccia. 
l’app è gratis.

anche se in effetti 
non capisco perché 

poi mi abbia chie-
sto la carta di 

credito.

ma per-
ché sei venu-

ta fin qui?

mi 
servivano 
un paio di 

vecchie co-
sette...



ah, per-
fetto.

c’è 
ancora 
tutto.



ch-ch-che 
diavolo è que-

sto coso?
mettilo 

giù. ora è 
inutile.

a cosa 
serve, al-

lora?
be’, ci an-

davo a caccia 
di vampiri.

tu andavi 
a caccia di 
vampiri?

sì. 
andavo.

poi li 
ho finiti.



nonna... 
hai sempre consi-

derato... baggianate 
storie del genere. 
ne ridevi. e ora mi 

dici che...

è complicato, 
tesoro.

era 
meglio te-
nerti all’o-

scuro.

e...

oh, 
cielo.

le mie orecchie 
stanno perdendo 

colpi. tu senti 
qualcosa?

sì... sem-
bra un branco 

di cani... che ab-
baia? ma come 
soffocato?

un attimo... 
la luce è 
cambiata. 

che...

duncan, 
tesoro. 

ascoltami.

sai cos’è 
una bestia del 

cimento?

nonna... non mi 
permettevi di vedere 

nemmeno scooby-doo! 
cosa potrei saperne 
di... quella bestia, 
qualunque cosa 

sia?

forse guardavi 
quella robaccia di 
nascosto. i ragazzi 

prendono le abitudini 
peggiori, quando se 

ne vanno di casa.

comunque, 
hai detto di non 
sapere cos’è?



be’, 
ora lo 

sai.



co-co-cosa 
faccia...

ti svelo 
un trucco del 
mestiere. nel 

dubbio...

CORRI!

già, molti 
mostri sono 
attirati dal 
movimento.

tienila 
occupata!



dov’è? 
dove...

 DUNCAN! 
RIPORTALA 

VERSO DI ME!



gran-
dioso.

e io che 
pensavo che la 
cena sarebbe 
stato il punto 
più basso del-

la serata.





bravo, 
bravo.

prendi!



uh.



no, lasciala 
andare. non 
inseguirla.

poveretta, 
ha una sto-
ria davvero 

triste.



ma... 
ma...

se inizi a 
inseguirli fi-

nirai per farti 
ossessionare, 
e non è un be-
ne per nes-

suno.

non 
fidarti di 

chi si lancia 
dietro ai 

mostri con 
troppa 
foga.

e, comun-
que... di solito 
quella là si può 

uccidere solo alla 
fine. la bestia del 

destino e cose 
così, sai...

se n’è anda-
ta, ma sta’ sicu-
ro che riappari-
rà nel momen-

to meno oppor-
tuno.

nonna, tutto... 
questo! tu sapevi 
dell’esistenza del 

sovrannatura-
le, tu...

hai sem-
pre detto che 
erano baggia-

nate!

un 
serpente 

con zampe di 
cervo e il ven-

tre pieno di 
cani?

mi suona co-
me una grossa 

baggianata.

MA È 
REALE!

un sacco 
di cose reali 
sono baggia-
nate, amore 

di nonna.

quasi 
tutte, 
anzi.

l’impor-
tante è capire 
ciò che questa 

particolare bag-
gianata signi-

fica.

ovvero che 
tante mostruosi-
tà sono tornate in 
libertà, e qualcuno 
deve rimboccarsi le 
maniche e metter-

ci una pezza.



bene... così 
basterà. faremmo 
meglio ad andare. 
possiamo compra-

re da mangiare 
lungo la stra-

da.

ora siamo in bal-
lo. qualcuno ha uc-
ciso delle persone 

per arraffare un fo-
dero, quindi non 

ha buone in-
tenzioni.

dobbiamo 
fermarlo.

non... non sei 
seria, vero? non 

puoi andare in giro 
a cacciare mostri, 

nonna! ti...

ti riporterò 
alla casa di ripo-

so, poi ti prometto 
che mi occuperò 

di questa fac-
cenda.

giuro 
che lo 
farò.

sì, ne sono 
sicura. sei tan-
to un bravo ra-

gazzo.

non hai 
mai avuto 

paura di fa-
re ciò che 
va fatto...

... ma 
da solo non 
saresti al si-

curo. quindi an-
dremo insieme a 

glastonbury, 
mmh?

nonna! tu 
mi hai cre-

sciuto!

non credo 
proprio che 

mi spar...



mi... mi 
hai spa-
rato!

avevo inten-
zione di mancarti 

di un soffio, ma con 
l’età la mia presa 

non è più così 
salda.

ah, la vec-
chiaia...

mi dispiace,
tesoro. ma è so-
lo un graffio, ti 
conci molto peg-

gio in mischia.

adesso, per 
favore, basta 

tenere il muso e 
guida. dobbiamo 
arrivare a gla-

stonbury!

però... 
cosa sta 

succedendo?! 
perché quel 
fodero è tan-

to impor-
tante?



è magico. 
è sempre 

così.

cosa 
può 

fare?

apparteneva 
a un antico signo-
re della guerra. 
guarisce tutte le 
ferite. anche i bu-
chi più grossi, li 

richiude in un 
istante.

non 
che a lui sia 
servito... la 

sorella glielo 
rubò e lo buttò 
in un lago. poi 
il figlio lo finì 

a coltel-
late.

se avessi io un do-
no del genere, me ne 

prenderei più cura. al-
la gente piace dire che 
i giovani di oggi sono 
tutti viziati, ma tu non 
hai mai perso un fode-

ro taumaturgico. 
vero, duncan?

fammi 
salire die-

tro.
guarisce 

le... è fanta-
stico!

già, già. abba-
stanza da guada-

gnarsi un po’ di fa-
ma, non credi? e inve-
ce tutti parlano solo 
e sempre della spada. 
be’, chiudere le ferite 
è un potere di gran 
lunga migliore che 

affettare cose, 
dico io.

la spada 
ha avuto un no-

me, ma il fodero? 
oh, no. la gente 
non sa ciò che è 

davvero importan-
te, duncan, non 

capisce...

non sapevo
fossi esperta 

di queste 
cose. come si 

chiamava la 
spada?

oh, 
excalibur.



excalibur! 
come... 

excalibur... 
excalibur?! 
excalibur... 
excalibur... 
excalibur?!

ti sei in-
cantato, teso-
ro. hai sempre 
avuto il vizio 
di parlare a 

vanvera.

excalibur, 
la spada di
re arthur?!

no.

grazie 
a dio.

non è sua. è 
una delle spade 
delle dame del 

lago.

a lui 
l’avevano 
solo pre-

stata.

ma se 
qualcuno 

ha preso il fo-
dero di arthur, 
credo che sia 
per riportar-

lo in vita.

be’, le pro-
fezie al ri-

guardo non 
mancano.

ci sono 
sempre stupidi 

che provano a inne-
scare una profezia. 
è come appendersi 

un bersaglio in 
fronte, nell’am-

biente...

però... 
arthur...

... non 
è uno dei 

buoni?

oh, quan-
to sei ado-

rabile.



“arthur unificò i 
britanni, batté e scacciò 
gli invasori stranieri.”

“e poi, ed è la 
parte che si scor-

dano tutti...”

... mosse 
guerra a un 
impero euro-
peo e lo an-

nientò.

“si dice che torne-
rà nell’ora più buia 
per l’inghilterra.”

in quella 
profezia qual-

cosa mi è sempre 
suonato sospet-

to...

se le puoi 
leggere in più di 
un modo non fi-
darti, dico io.

“cosa vuol 
dire davvero?”



“certo, forse
accorrerà in nostro 

aiuto nell’ora più 
buia...”

... o forse 
sarà il suo ri-
sveglio a cau-

sarla.



CONTINUA NEL PRIMO VOLUME!CONTINUA NEL PRIMO VOLUME!




